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L Bifolco del San grò acuì donata 

L'Arpa con fila d'or fu per ventura 
Dal Padre delle "Mufc, ed infegnata 
L'Arte del Poetar dalla Natura > 
Onde (bacare all'Armonia temprata 
Dt lui: danzar gli Armenti alla fattura. 
Ed al Tuo canto per l ombrolc feiuc 
Lattar gli Angui il vclcn, l'ira le Bciue. 

Soiingo vn di per la fiorita Riua > 
Chc'l Tebro accoglieva CrilUllina Cuna > 
Con penfiergraui contemplando giua 
L'incoftanzc del mondo ad vna ad vna , 
Giunto colà doue diuifa vfèiua > 
L'acqua, cbc dopo io gran Canal s'aduna 
Si pofe/'già che i limpidi fplcndori 
£1 Sol cclaua ) a ripofar sù i Fiori . ft, 

Diftefo appena l'affannato fianco 

Su l grembo hauea della Ima Ita ta fponda, 
Quando del Gorgo vdi dal lato manco 
Fremer d'alto bollar ila ofiia profonda , 
jLcuoiTì> ei liwifefiiufccdapers'anco 
Meglior gli oloceni aJ mormorar de l'onda> 
Ed ecco ( ò merauiglia ) il Teèro feorge 
Succinto d'Alba, che dal fonte forge . 

SjLllaua humordal cria» perle dai mento > 
Piouea criftalli il rugiadoso volto, 
Ed hauea ncU'vfcir,da! molle argento 
Deporto il vel ceruleo ond'era inuoko ; 
Silentio impofe al Irqaàlo Elemento > 
Lieto, e giocondo> e ptffcia al Ctel riuolto , 
Coi penfter fiffi alle d mine cofe 
Tutto intemoflfi iniditai carmi cfpofé • 

OCrea- 




O Creator della fttUame Mole, 

0 gran Faetorde f Vniuerfo* ò Patio: 
Delle Nature» e di ciafcuna Prole 

Chc'l Mondo alberga» c deil'Empirec Quadre 
Mira col lame tuo ch'alluma il Sole, 
Del popol cuofcdel la Santa Madre 
In quante guife la traoaglia in terra 
L'Autor delle diicordie> e detta guerra . 

Tumido d'ira giù nella mort'ombra 
Due con uic n ch'ai Tuo dtlpctto feeraa » 
Ch'ella di candid' Alme ognhor r ingombra 

1 voti fcanni alla Region luperna ; 

De l'empie furici caui Abbiflì (gombea 
Con l'oftinata Tua perfidia eterna > 
E con lor mirto, c col rerribil trace 
Del tuo Gregge fcdel, turba la pace* 

Tant'ofa il reo : ma la tua fanca mano 
Li fiacca già ( ch'onnipotente impera) 
L'orribil Corno dell'orgoglio vano : 
Chiude le fauci alla latrante Fera : 
Non molto dianzi a lei l'Ottano Vrbano 
Concederti Campion perche non pera: 
Egli l'inuirto ouunqueil braccio fpiafe 
Gli Emuli fiiperò, l'imprcfè vinic . 

Il benigno Paitor della Colomba 
Ind'immìtollo con le (ante Oliue » 
Cui fe ben hogg'il chiude altera Tomba 
Del nome in terra immortalmente viue • 
Canta fue chiare glorie ogn'aurea Tromba* 
Ogn'alta Penna di fue Palme ferine : 
Pofcia che lieto in Paradifo afeefe , 
L'Hcroc del gran Aito a Lui fuccefe ì 



il Settimo ALESSANDRO cfuaì s'appella 
Del Nome: tal magnanimo è del core : 
Ne mai la prifea età, ne la noueila { 
Hebbts qua giù di lui Rettor mcgliore, 
Soura i Tei Monti d'oro oue Tua (Iella 
d'impetra ogn'hor da Te gratic, e fauore 
Si ben la Greggia tua guida, egouerna 
Che non fol U conferua : ma l'eterna . 

D'iJluitri Marmi , e di Metalli cari» 
Di zelo ardente et coi fublimi Ingegni 
Fregia i g*a u Templi, adorna i Sacri Altari» 1* 
Ingemma le Cittadi, abbelJa i regni) 
Sono i lauori Tuoi magni, e preclari : 
Ma quel che più rifplende in fra i più degni 
Dal beri al Gange» c dalla Tana al Battro > 
E'del gran Vaticano il granTeatro. 

Più le Fabrichc Tue non vanti il refto 

De PVniuerfo<ouunque il Sol rifplende ; 
Ceder ben deue ogn'akra Mole àqocfto 
Che de gli alti Edifici; è 1 più ftupende : 
Venga chi voi vederlo* e venga pretto 
Che troua più di quel che dir n'intende » 
Soura falde Coionne in giro altero 
Nono vedrà di marmi ampi o Emi/pero . 

V Aftro di luì benigno il Mondo accheta* 
E dckiettar del Ciel la Terra bagna ; 
Aftro beante più del gran Pianeta 
Che fchiara, e /calda* cdorna ogni Campagna 
£i pria la Pace defiata* e lieta 
Legar ben feppe, e ftringer Francia, e Spagna, 
Douc già trionfauaodio>e rancore 
Trionfa hot la Concordia, ci fa uro Amore . 



Da fi gran Maritaggio s*io non erro 
Sortir ne deue alci/lìmo riftoro 
Alla Fede di Crifto : onde m'atterro 
A te beneficant' Afho, e t'adoro , 
Gii fi comprende homai l'età del ferro 
Per te riuolta al iecolode l'oro, 
E per te fi vedrà Hiumano Gregge 
Tutto ridotto alla Crifliana Legge » 

Ciò dille il Nume delle limpid' Acque > 
AffifTo al Ciel con l'inarcare ciglia , 
Quinci confufo ftupefatto tacque , , 
Che vinto fu da noua merauiglia > 
Qual bella Citerea da l'onde nacque 
Nuntiade l'Alba candida, e vermiglia, 
Tal'iui apparfe vna leggiadra Donna 
Di lumi inuolta, e di dorata Gonna . 

Oltre fi /pinfe, e fattafi vicina 

Tanto ch'vdita fua dolce fauclia 
Elferda lui potea ; modefta, e china, 
Sciolfe gli accenti, e in vncortelè, e bella-» 
Imperatordc fiumi io Peregrina 
Porto a te f difle ) altifiìma noucJJa 
Dalla regal mia Terra, ouc la Linfà 
Nafce di Senna, e fon di lei la Ninfa . 

Palefc al mondo c che Torribil Peftc 
Seminata fra noi da Radamanto, 
E che le guerre, e l'orride tempere 
De mali; che apportar mina, e pianto, 
Tutte bandi con la virtù celeiic 
Del Cattolico Impero il Paftor Santo , 
E che pacificò fenza interualio, 
Anzi legò d'amor l'Aquila» e'1 Gallo . 



L'Aquila Ci Gallo gii fiati nemici 
Eran gran tempo in oftinata guerra » 
Per Diuina virtude hor fatti amici 
Sono : e trionfati della Faccia tema» 
Anzi con maritai nodo felici 
Di fede auinti infieme va nido ferra» 
Ed efclufi da lor gli sdegni odto&» 
Codonfì lieti amanti, c cari Spali . 

Tcrcfia IbcraalGaJhco Luigi 
Con Regie Nozze » Matrimonio vuita, 
Hor hà nella magnifica Parigi 
Infante Paladin dato alla Vita», 
Al cui gran Partain fra gli altri Prodigi 
Diuerfi» e tanti : bruna» e (colorita > 
E d'atro fangue circonrufa* e miita 
L'Infaufta Luna comparir fa vifta • 

Del regio Albergo la dorata, e rancia 
Imprcfà, fi riuolfc in ver gli Eoi, 
E con Afta fatai forbita Lancia 
Mirabil germogliò da i Gigli fuoi : 
( Licriflimi Portenti ) onde la Francia 
Coi Popoli plebei, e con gli Hcroi, 
Riuolto hà già ('che de gli affalci meda 
Era del Can latrante; il duolo in fefta . 

Se'l famofoPipin, fc'l Carlo Magno 
Pur della Chiefo inuitti Combattenti, 
S'Orlando il forte,«r ciaicun fuo Compagno 
Soffriron per la Fe glorio/1 ftcnti 
S'hcbbe Gofredo che fc'l buon guadagno 
Di fante imprefè i fuoi pender fi ardenti » 
E fe tant'altri fon di fi gran Prole 
Chiari del vanto fomiglian ti al Sole . 



Quanto maggie* o*d Pargoletto là fiwèc 

Dcuc fperar la gente battezzata» 
Che nafee dalia Linea» e dalle Piance 
Di tanta alta Progenie à guerra atta : 
Per Lui redranfli Regnidi Lcuante 
Vinti : e la Chiufa Cina diserrata 
Gerufalcm riprefa : à tanto impero 
Mirto concorre il gran Monarca Ibexo • 

Il malìin di Babcl eh' ogn'hoi minaccia 
Contra la Greggia diGiesù fedele 
Che del gran Cairo accafca. e della Traccia 
Armata ha formidabilce crudele > 
Prefo dal gran timor trema> ed aghiaccia, 
E torto rito: nac l'inibite vele 
Fa di Tuoi Legni ne gli Afiani Porti, 
Che non reftin neiMar gli auanziabforti. 

Quindi la Senna che donar ti deue 
RiuerenzU) ed honor per mille parti > 
Mandata ha me» che fon venuta leue 
Contant'alta nouella à rallegrarti : 
Ma già la fama per camiti più breue, 
£ giunta dianzi, e n'ha gli auifi ipaiti , 
Che la Città tua Tanta in ciafcuu loco 
Ri fplcndc«fc fanali, arde di foco • 

Miragli alti Palagi, e delle belle 
Torri, Je cime per la riua amena: 
Già di Lampade accelè, e di faeelle 
E'I'habitato, e la Campagna piena : 
Raflèmbra che difeefe iìan le flelle 
Tutte del Cielo à far fpkwkate (cena 
Di lor beltacii intorno ai Lidi molli 
Di tue bell'acque, e&nrai fette Colli. 



L'Aquila CI Gallo gii fiati nemici 
Eran gran tempo in oftmata guerra » 
Per Diuina virtudc hor fatti amici 
Sono : e trionfali della Faceta tcna» 
Anzi con maria* nodo felici 
Di fede auinti infieme vn nido ferra» 
Ed efclufi da lor gli sdegni odio£» 
Codonfi lieti amanti» c cari Spofi . 

Tcrcfia IbeiaalGaJHco Luigi 
Con Regie Nozze in Matrimonio voita, 
Hor ha nella magnifica Parigi 
Infante Paladin dato alla Vita» 
Al cui gran Parta in fra gli altri Prodigi 
Diuerfi» e tanti : bruna» e Icolorira, 
E d'atro fangue circonrufa» e milta 
L'Infauita Luna comparir fu vifta • 

Del regio Albergo la dorata, e rancia 
Imprcfà, fi riuolfe in ver gli Eoi» 
E con Afta fatai forbita Lancia 
Mirabil germogliò da i Gigli fuoi : 
( Lietiifirai Portenti ) onde la Francia 
Coi Popoli plebei, e con gliHcroi, 
Riuolto ha già fene de gli affaki mefta 
Era del Can latrante,; il duolo in fetta . 

Se'l famofoPipin, fe*l Carlo Magno 
Pur della Chi e là inuitti Combattenti» 
S'Orlando il forte, e ciafe un fuo Compag 
Soffriron per la Fe gloriofi ftcnti 
S'hcbbe Gofredo che fc'l buon guadagno 
Di fante imprefe i fuoi penfier n ardenti » 
E fe tant'altri fon di fi gran Prole 
Chiari del vanto fomiglianti al Sole » 



Quanto maggior del Pargoletto Ir fatte 

Deuc fperar la gente battezzata, 
Che nafee dalla Linea» e dalle Piante 
Di tanta alta Progenie à guerra nata : 
Per Lui vedrarrfìi Regnidi Lcuantc 
Vinti : e la Chiufa Cina diserrata 
Gcrufalcm riprefa : à tanto impero 
Mifto concorre il gran Monarca Ibcro • 

Il m art in di Babel eh' ogn'hor minaccia 
Contra la Greggia di Giesù fedele 
Che del gran Cairo accolta, e della Traccia 
Armata ha formidabile, e crudele > 
Prefo dal gran timor trema, ed aghiaccia, 
E torto rito; nar J'inrc/èe vele 
Fà di Tuoi Legni ne gli Anani Porri» 
Che non re rt in nel M ar gli auanzi abfofti • 

Quindi la Senna che donar ti deue 



Mandata hà me» che fon venuta leue 
Con tant'alta nouella à rallegrarti : 
Ma già la fama per camin più breue, 
£ giunta dianzi, e n'ha glia uifì /parti, 
Che la Città tua (ànta in ciafcun loco 
Rifplendede fanali» arde di loca • 

Miragli alti Palagi, e delle lidie 
Torri, le cime perla riua amena: 
Già di Lampade accefè, e di faceile 
EThabi tato, e la Campagna piena : 
Raflèmbra che difecfe iian le fleHe 
Tutte del Cielo à far fpienieote kem 
Di lor beltadi intorno ai Lidi molli 
Di tue bell'acque, efourai foie Colli . 




milk para » 



Vedi il bel Montffoue ALESSANDRO alloggia 

Ch'à di fcrene luci aurato giorno : 
Mirade gli Hcroi Chigi ogn'alta loggia 
Incoronate d'auree fiamme intorno : 
Quella Machina immenfa ch'ai Cicl poggia 
Non molto lunge dal tuo Letto adorno, 
Che la Regia raflembra eflèr del Scic, 
Del Barberino Antonio, e la gran Mole. 

Giardin, Piazze, Teatri, e Templi Santi, 
Fencftre, e tetti appaiono lucenti, 
Che cinti han lordi Lumi illuminanti 
Borghefe, e gl'altri Grandi, e gl'Eminenti : 
Solcano l'aure folgori volanti, 
Baleni, e tuoni in doppia guifo ardenti 
Vfcirfi veggon da gli Oftclli egregi 
D'ambo gli Ambafciatori Ibcri, e Regi . 

Tutta fiammeggia la Città capace 
Di Luminaria : ma non merauiglio r 
Dourebbe il Mate ancor diuentarface» 
E pullular ciafeuna» Pianta vn Giglio,- 
Che più che di Teresa della Pace > 
Il nouo nato Re può dirfi figlio, 
E di pace concetta fi bell'alma 
Por deuc il Cielo in Fetta» il Mondo in Calma . 

Ma già s'apprefia homai la lieta Aurora 
A radoppiar col di gli alti fefiigi y 
Rimanti a Dio; e le tue fponde indora , 
Ch'io torno ad imperlar la mia Parigi : 
Quiui tronca gl'induggi alla dimora 
La bella Ninfa, e riede a fuoi /èruigi r 
Del/a letitia ingrauìdato, ed ebro, 
Ofide pria forfè, fi rattuffo il Tcbro . 
-4 FINE. 



